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Piùinfortuni
tra atipici e stranieri

Fabrizio Pasquino
TORINO

Agronomi,veterinari,biolo-
gi, ma particolarmente i chimi-
ci,sonoiprofessionistimaggior-
mente coinvolti nei corsi della
Scuola di sicurezza alimentare,
giunta quest’anno alla sua terza
edizione. L’offerta formativa
comprende lezioni tecnico-
scientifiche a numero chiuso,
convegni, seminari, workshop
che nelle prime due edizioni

hanno visto complessivamente
lapartecipazionedi1.130tralibe-
ri professionisti provenienti da
tutta Italia, operatori della pub-
blicaamministrazioneincarica-
ti di attività di sorveglianza e
ispezione nel settore agroali-
mentare(Arpa,Asl, Istitutizoo-
profilattici), responsabili quali-
tàdiaziendeagroalimentari,del-
laGdoe di laboratorio.

La Scuola è promossa dalla
Fondazione per le Biotecnolo-

gie di Torino, l’istituzione di ca-
rattere formativo e divulgativo
chevedelacollaborazionedien-
ti pubblici e privati del Nord-
Ovest(traquesti,laRegionePie-
monte, laRegioneValled’Aosta
e la Compagnia di San Paolo).
LoscopodellaScuoladisicurez-
zaalimentareèquello di fornire
uno strumento di informazione
aggiornato sull’evoluzione del
comparto agroalimentare, sia
dal punto di vista della ricerca

applicata ai diversi settori, sia
sui temi di maggiore attualità.
«Questo settore – spiega Giu-
seppeGeda,presidentedell’Or-
dine dei chimici di Piemonte e
Valled’Aosta–ètraquellisucui
ichimici stanno puntando mag-
giormente. Grazie all’evoluzio-
ne della società si sono aperti
nuovi orizzonti per la nostra fi-
gura professionale: dalla sicu-
rezza alla qualità, dall’ambiente
all’industria alimentare e vitivi-
nicola. Tematiche e settori tra-
sversali come questi comporta-
nosaperichespazianosudiver-
se professionalità, ognuna con
competenzespecifiche».

 www.scuolasicurezzaalimentare.it

MEDICI
L’Ordine di Imperia
e l’informazione
Conuna lettera all’Asl 1 di
Imperia il Consiglio
provincialedell’Ordinedei
mediciha volutodifendere la
professionalitàdi tutti i
medicidel territorio,contro
un’informazioneche
valorizzasolopresunte
eccellenze.«La letturae la
corretta interpretazione
degliarticoli 55e56(la
pubblicitàe l’informazione
sanitaria)edell’articolo58(il
rispettoreciproco) –si legge
nellanota inviataall’Asl–
chiarisconocheil Codicedi
deontologiamedicanon
ammette l’informazione
finalizzataa"osannare" le
qualitàdiunprofessionistaa
scapitodialtricolleghi;
l’Aziendadovrebbe infatti
limitarsiesclusivamentea
citare i servizichepuò offrire
conla massima
imparzialità». Il testo
integraleèriportatosulsito
dell’Ordine
www.ordmedodim.it
(Ba.Se.)

BIOLOGI
Il Piemonte valuta
le nuove norme
L’Ordinenazionaledei
biologie laDelegazione
regionaledelPiemonte
promuovonoper il 15marzo,
inviaPaolo Sacchi 14,a
Torino, il convegno"La
Professionedibiologonella
attualeevoluzione
tecnico-normativa".A
partiredalle 8,30 finoalle 19
esponentidell’Ordine
nazionale, liberi
professionisti,espertidelle
Universitàedelsettore
sanitarioeambientale
rifletterannosuirecenti
sviluppidella giurisprudenza
inquegliambitiprofessionali
che interessanola
professionedel biologo.Per
informazionieschedadi
iscrizioneconsultare il sito
nazionaledell’Ordine:
www.onb.it(Ba.Se.)

Marina mercantile. Accordo tra la struttura genovese e la tedesca Aida Cruises che imbarcherà i cadetti

L’Accademia «esporta» ufficiali
Allo studio intese con la Lituania e l’ateneo di Trinidad-Tobago
Raoul de Forcade
GENOVA

Allarga la sua sfera d’azione,
siaalivellonazionalecheinterna-
zionale, l’Accademia italiana del-
la Marina mercantile. La scuola,
cheformagliallieviufficialiperle
navimerciedacrociera,hasedea
Genova ma, oltre ad essere fre-
quentatadastudentidituttaItalia
(perché è l’unica struttura che

consentedisostenerel’esameper
ottenereilpatentinodaufficiale),
staattirandol’attenzionediopera-
tori, università e istituzioni di di-
versi Paesi europei ed extraeuro-
pei. Inoltre, anche sotto il profilo
della formazione, l’Accademia
staestendendoisettoridi interes-
se.

«Abbiamo appena siglato –
spiega Eugenio Massolo, presi-

dentedell’Accademia–unproto-
collo d’intesa conFormare, la so-
cietà di formazione di Confitar-
ma,perpartecipareaunbandodi
gara indirizzato alla gestione di
fondi interprofessionali per la
formazione continua su Campa-
niaeLiguria.Si trattadi interven-
ti rivolti ai manager del cluster
marittimo e indirizzati al miglio-
ramento della qualità e della co-
municazione aziendale e intera-
ziendale. Il progetto che stiamo
portando avanti, grazie anche al
nostroufficiodiNapoli,è interes-
sante, perché apre un’autostrada
formativa tra Liguria e Campa-
nia». Ma se il bando in questione
tocca una filiera secondaria del
lavorodell’Accademia,unaccor-
do con Aida, compagnia di Costa
Crociere (gruppo Carnival) che
operasulmercatotedesco,dimo-
stra come la scuola genovese,
che oggi conta 282 allievi, stia ac-
quisendo fama internazionale.

«Nelle scorse settimane – dice
Massolo – abbiamo stretto la pri-
ma intesa con una compagnia
non di bandiera italiana. Ci erano
arrivate richieste sia da Princess
Cruises che da Aida. E con
quest’ultima, anche in virtù della

collaborazione che abbiamo con
Costa,cisiamo accordati.LaGer-
mania non ha un’accademia della
marina e neppure un settore di
specializzazionenautico. Aida ha
quindi firmato una partnership,
della durata di 5 anni, con l’Acca-
demia per imbarcare i nostri ca-
detti durante il loro percorso for-
mativo e predisporre i contatti
per le possibili assunzioni dei fu-
turi ufficiali. Il contratto è valido
fino al 2012 e prevede l’imbarco

sullanavidacrocieradiAidaCrui-
sesdidueallieviufficialinel2008,
trenel2009, quattronel2010,cin-
quenel2011 eseinel2012».

«Èdifficile–affermaTinoHen-
sel, direttore della flotta Aida –
trovare ufficiali competenti. Per
questo abbiamo deciso di rivol-
gerci all’Accademia. Inoltre l’Ita-
lia è un punto fermo nelle nostre
rottesulMediterraneo».

Sempre in tema di rapporti in-
ternazionali, venerdì scorso l’Ac-

cademia ha accoltol’addetta cul-
turale dell’Ambasciata lituana in
Italia, Ieva GaiŽutyt, per avviare
una collaborazione sulla forma-
zione marittima.Domani, invece,
l’istitutoriceveràlavisitadell’exe-
cutive director dell’università di
Trinidad-Tobago, René Montail,
checercadocenti, inquantoilPae-
sestasviluppandounaflottadina-
vimetaniere.

 www.accademiamarinamercantile.it

L’Inailhapubblicatol’an-
nualeRapporto(nazio-
nale e regionale),

sull’andamento degli infortu-
niedellemalattieprofessiona-
li, riferito al 2006. L’analisi ter-
ritoriale evidenzia che una ri-
duzione degli infortuni ha ri-
guardato tutte le regioni. Con
un calo per il Nord-Ovest
dell’1,1percento. Interminias-
soluti,poi,leregioniconilmag-
giornumerodiinfortuniconti-
nuano ad essere quelle del
triangolo padano, tra cui spic-
ca la Lombardia (17% del tota-
le),data la presenza di più for-
za-lavoro. Qui, infatti, a fronte
dellaflessionegeneraledelnu-

merodegliinfortunidenuncia-
ti, spiccano, in controtenden-
za, i dati inerenti i lavoratori
atipici ed extracomunitari,
maggiormente concentrati in
questeregioni.Parasubordina-
ti e interinali, infatti, nel 2006
hanno fatto registrare i mag-
giori incrementi (+19%).

A sua volta l’incremento del
numero dei lavoratori extra-
Ue,sièriflesso ancheintermi-
ni di infortuni, in crescita del
3,7% rispetto all’anno prece-
dente. Non a caso le regioni in
cuiè più massiccia la presenza
di stranieri, sono anche quelle
in cui si verifica il maggior nu-
mero di infortuni sul lavoro: si
tratta, ancora una volta,
dell’areaNord-Ovest,conpar-
ticolare riferimento alla Lom-

bardiaealPiemonte.Gli infor-
tunipiùfrequenti sononeiset-
tori edile, metalmeccanico e
deitrasporti.Marocchini,alba-
nesi e rumeni fra le comunità
più colpite. Calo di infortuni
anche in Liguria. Qui, tuttavia,
l’andamentotienecontodelfe-
nomenodeicosiddetti infortu-
ni "importati", ossia avvenuti
nelterritorioalavoratoridiim-
presecon sede in altre regioni.
In costante aumento la "cur-
va"degliinfortunipergliimmi-
grati, circa il 10%del totale.

Ildato, inassolutopiùpreoc-
cupante, sarebbe poi quello
delle morti bianche, tornate a
crescere nel 2006, del 2,2 per
cento. Tuttavia, più del 50%
deicasimortali,èdaattribuirsi
allacircolazionestradale,com-
presiquellioccorsinell’eserci-
zio di un’attività lavorativa e
quelli "in itinere".Ciò stempe-
ra i toni, troppo severi e allar-
mistici,concuiincalzanolecri-
tiche sul sistema sicurezza nel
nostroPaese.Piùpreoccupan-
te, invece, che, in un quadro
globale di flessione, continui-
no a salire le cifre per extraco-
munitari e atipici, che eviden-
temente riflettono condizioni
dimaggioredebolezzacontrat-
tualeeideficitdimodelliorga-
nizzatividel lavoro,darimedi-
tare. Infatti se dati consistenti
riguardano ancora tali catego-
rie,èsegnochesussistononuo-
vi aspetti del rischio lavorati-
vo, che gli addetti ai lavori de-
vono affrontare, non tanto ri-
correndo a norme nuove, ma
utilizzando il quadro normati-
vo vigente al massimo delle
suepotenzialità.

Michele Tiraboschi
Maria Giovannone

 www.fmb.unimore.it
Indice A-z, voce salute e sicurezza

L’ITINERARIO

Da marzo a dicembre
IcorsidellaScuoladi

sicurezzaalimentaresiterranno
damarzoadicembre2008esi
articolerannoinquattroaree:
controlloeigienedeglialimenti,
sicurezzaalimentareeaspetti
nutrizionali,agroalimentare
eterritorio,specialevents

I destinatari
Sonorivoltiprincipalmenteai

liberiprofessionistidiordini
ecollegi,oltrecheaglistudenti
eborsistiuniversitarifino
a30annidietà,periqualisono
previsteagevolazioni

Nuova mission. L’Accademia italiana della Marina militare offre chance all’estero per i suoi allievi

Formazione. Iniziativa a Torino per esperti in biotecnologie

Polosullasicurezzaalimentare

RAPPORTOINAIL
Il fenomeno
è in calo ovunque:
nel Nord-Ovest,
la riduzione nel 2006
è stata dell’1,1%

UNICAIN ITALIA
Lascuola allievi
hafirmato un protocollo
per impostare corsi
rivoltiai manager marittimi
dellaCampania


